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Torino - IL SEGNO DELLE 
LOTTE OPERAIE 
SU UN FORTE PRIMO MAGGIO 

Il primo maggio a Torino ha visto 'in 
piazza una mobilitazione eccezionale. 
Quarantamila operai, studenti. lavo­
ratori di tutte le categorie hanno dato 
vita ad una manifestazione che ha 
fatto impallidire persino il corteo del­
l'anno scorso .. che già aveva visto 
una partecipazione enorme, (si era 
alla vigilia delle elezioni del 7 mag­
gio) . Sin dalle 9 di mattina piazza Vit­
torio, la più grande 'di Torino, ·aveva 
cominciato a riempirsi di compagni, 
di striscioni, di bandiere, di cartelli 
per il corteo indetto dai sindacati. 

Quando già piazza San Carlo era 
piena di compagni, ancora doveva par­
tire da piazza Vittorio un lunghissimo 
trancone del corteo. Hanno sfilato la­
voratori di tutte le categorie: fra i più 
applauditi dalle due ali di folla che 
accompagnavano dappertutto il pas­
saggio della manifestazione - anche 
in . piazza San Carlo, dove quasi nes­
suno stava ad ascoltare il comizio e 
tutti invece guardando il corteo tro­
vavano una conferma della grande 
forza della classe operaia torinese -
gli edili sfilavano dietro a una beto­
niera coperta di bandiere e cartelli, i 
dipendenti della centrale del latte an­
che loro intorno a un camion imban­
dierato addetto alla ' distribuzione, e 
poi via via tutte le altre fabbriche 
che in questi mesi hanno dato vita 
agli episodi di lotta più belli, dalla 
Fiat, alle altre aziende metalmeccani­
che, a quelle della gomma, ai tessili 
che hanno appena cominciato la bat­
taglia contrattuale, ai postelegrafo­
nici, ai grafici ecc: 

L'eccezionale partecipazione di 
massa è il risultato prima di tutto 
della forza degli operai metalmecca­
nici, venuti chi al corteo, chi 'ai lati, 
Con le donne e i bambini a testimo­
niare che la partita non è stata certo 
chiusa con la firma del contratto. 

Poi c'erano i giovani del PCI, quel­
la « leva Togliatti » che dovrebbe ga­
rantire una presenza efficace . e ca­
Pillare nei settori più combattivi del 
proletariato torinese: ma tutto il qua­
drato della FGCI, lasciava cadere re­
golarmente nel vuoto lo squallido slo­
gan «Gramsci, Togliatti, Longo, Ber­
linguer » per riprendere invece le pa­
role di ordine rivoluzionarie centrai i 
nella lotta di questi mesi come 
• Scudo crociato, fascismo di stato ". 

L'ultima parte del corteo ha visto 

Migliaia di prole­
tari al corteo di 
Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA, 2 maggio 

Avendo saggiamente rinunciato i 
fascisti al loro ambizioso progetto 
del 1° maggio tricolore, il primo mag­
gio è stato come sempre, come in 
tutte le piazze d'Italia solo rosso. Le 
vie e le piazze del centro sono state 
~i n~ovo invase dai proletari e dalle 
~ndlere rosse, e gli slogans di un 

migliaio di compagni raccolti sotto lo 
striscione « MSI fuorilegge» e die· 
t~o. a quelli delle organizzazioni della 
SInistra rivoluzionaria, hanno dato al 
Corteo una combattività e un carat­
tere militante che non si vedeva dal 
22 ottobre. " corteo dei sindacati pro­
cedeva invece silenzioso. Gli slogans 
~ontro Andreotti, contro la crisi e ! au~e.nto dei prezzi, e sopratutto sui 
~ttl di Milano e Primavalle sono sta­

t~ più volte applauditi dai proleta. rl ai .Iati del corteo e all'ingresso del­
a Piazza dove si sono tenuti i co­

mizi. 

sfilare le organizzazioni della sinistra 
rivoluzionaria . Dietro le insegne di 
Lotta Continua erano inquadrati mi­
gliaia di compagni. I primi cordoni 
sotto lo striscione "I licenziati in 
fabbrica con noi » , applauditi dalla 
folla ogni volta al loro passaggio, rac­
coglievano gli operai di avanguardia, 
quelli che sono stati alla test~ dei 
blocchi alla Fiat nell'ultima settimana 
di lotta contrattuale. Poi tutti gli altri, 
molti operai, studenti, compagni che 
si sono aggiunti man mano che il cor­
teo procedeva. 

Migiiaia di compagni dietro lo stri­
scione di Lotta Continua hanno attra­
versato tutta la piazza, fra gli slogan 
e gli applausi, convocando tutti al co­
mizio autonomo tenuto dai compagni 
licenziati dalla Fiat in piazza Carlo 
Felice. I proletari hanno verificato nei 
fatti l'esistenza di una precisa alter­
nativa alla linea sindacale, cresciuta 
e consolidatasi nelle fabbriche di tut­
ta Torino. Come gtà la sera del 24 
aprHe,- iil occasione della fiaccolata 
organizzata dal Comitato antifascista 
unitario si era fatta sentire la voce 
dell'autonomia operaia , così ieri mat­
tina il programma operaio è stato rac­
colto da migliaia di compagni che han­
no manifestato concretamente il loro 

rifiuto della linea della ripresa pro­
duttiva e dei cedimenti sindacali, pro­
I ungando i I corteo ed andando ad 
ascoltare il comizio dei compagni li­
cenziati e delle avanguardie autonome 
della lotta a Mirafiori. . 

I compagni che hanno parlato han­
no detto prima di tutto: ora più che 
mai le discriminazioni volute dalla 
Fiat e, a quanto pare, almeno in par­
te avallate dalle centrali sindacali, 
fra i licenziati per rappresaglia, van­
no rifiutate con decisione. "La Fiat 
vuole fare i livelli anche fra i licen­
ziati: vuole distinguere fra i buoni e 
i cattivi, ma noi riaffermiamo che le 
avanguardie epurate dalla direzione 
sono tutte eguali e tutte devono ri­
tornare al loro posto di lavoro e di 
lotta ". Un altro compagno ha affronta­
to i temi che saranno centrali per la 
lotta dei prossimi mesi, contro i piani 
di ristrutturazione padronale, per il 
salario, contro i fascisti neri e con­
tro il governo Andreotti. Ha spiegato 
che il centro della lotta antifascista 
deve rimanere la fabbrica, a partire 
anche dalla iotta per la riassunzione 
dei licenziati, contro ogni tentativo 
di separare la lotta operaia anticapi­
talista da quella contra il governo dei 
padroni. 

NAPOLI - Un 1- maggio rosso 
eprpleta~io contro 
i fascisti e il governo Andreotti 

«Fuorilegge 'il MSI", «Governo 
DC, il fascismo sta lì ": queste le pa­
role d'ordine -che hanno caratterizza­
to tutto il 'corteo del '10 maggio a 
Napoli: 'un corteo enorme e beHissi­
mo, sul quale si fa'ceva sentire , ri­
spetto a quello dell'anno scorso, pu­
re molto -combattivo, la maturità co­
struita in sei mesi di scontro ' duro 
contro i padroni. 

Numerosissime le donne e i bambi­
ni 'che, sui carri , aprivano molte sszio­
ni del corteo. « Uniti 'Si vince ". « Uni­
tàcon gli operai ", gridavano le don­
ne proletarie del rione Siberia , che 
da anni si battono per vivere in case 
decenti e che in questi mesi, insie­
me ~ centinaia di altre famiglie . pro­
letane, hanno continuato a lottare e 
si S0110 unite ai cortei dei metalmec­
canrci , raccogliendone le parole d 'or­
dine. 

Una massiccia partecipazione pro­
letaria, dunque, e una nuova omoge­
neità nelle parole d'ordine antifasci­
ste e antigovernative , che rimbalza­
vano 'da una parte all'altra del corteo, 
hanno caratterizzato questo primo 
maggio di lotta. Chi ieri stava in 
piélzza ha visto una vera festa prole­
taria: migliaia di bart~ere rosse, faz­
zoletti e fiori, band proletarie che 
suonavano non solo e canzoni rivo­
luzionarie, ma anche quelle napole­
tane , improvvisando la tarantella in 
mezzo alle strade. Bell issimo il car­
ro e la banda musicale di Pontice lli, 
quella dei compagni di Marano, di­
retta da un'anziana compagna vesti­
ta di rosso che va, da sempre, a tut­
te le manifestazioni "Comuniste. I 
compagni del POI di Mariglianella 
portavano addirittura un grande car­
te/-lo sul quale era disegnato Gaspa­
razzo che spegne la fiamma del MSI . 

Il corteo era già defluito in piazza 
Matteotti che all'cora moltissimi com­
pagni stavano fermi a piazza Manci­
ni, punto di concentramento. Per qua­
si tre ore , dalle 9,30 a mezzogior­
no, i compagni hanno continuato a 

sfilare, incrociandosi con quelli che, 
arrivati a piazza Matteotti, tornavano 
indietro: fermandosi ai lati del'la stra­
da e accogliendo il resto del corteo 
con applausi e pugni tesi. Il comizio 
di Storti, in una giornata come quel­
la di ieri, è stata una inutile appen­
dice che ben pochi hanno ascoltato. 

La sinistra rivoluzionaria ha parte­
cipato al cO'rteo in modo compatto ed 
organizzato, con i suoi cartelli, slo­
gans, striscioni. Più di un migliaio di 
studenti , operai, proletari, erano rac­
colti sotto gli striscioni di Lotta Con­
tinufl, preceduti da un centinaio di 
giovanissimi compagni della mensa 
proletaria di Montesanto, tutti con le 
bandiere e le fasce rosse. Alcuni di 
loro, quelli un po' più grandi , si erano 
fatti i tamburi di latta con dei fusti­
ni vuoti e vi battevano ritmicamente 
le mazze sopra , come gli operai nei 
loro cortei . 

u I bambini non devono lavorare, 
i loro padri non devono emigrare", 
u In ogni quartiere una mensa prole­
taria" gridavano. Le parole d'ordine 
contro Andreotti e la DC , per: lo scio­
glimento del MSI, per il ribasso dei 
prezzi, contro i licenziamenti, lanciate 
dai compagni di Lotta Continua , sono 
state raccolte e ripetute dai proletari 
che facevano ala al corteo , mentre 
raggiungevamo piazza Matteotti . Qui 
la manifestazione si è chiusa con un 
breve comizio della sinistra rivoluzio­
naria, 

Dagli Stati Uniti, aderi­
scono alla campagna per la 
libertà di Guido Viale e de­
gli altri compagni arrestati, 
Andreas Papandreu, Ga· 
briel Kolko, Istvan Mésza· 
ros, José Nun, Gerry Hun· 
nins, Mel Watkins. 

.". 

MILANO -Siappli'cherà la 
legge Sçelba ma non per il MSI! 
Lo ha dichiarato il giudice Viola prima di partire per Genova - I dirigenti del MSI inven­
tano una nuova storia sulla loro cc spiata» e riescono a far scarcerare il cc superteste » 

Frittoli - Il nono ordine di cattura è per Flavio Carretta, segretario del Fronte della Gio­
ventù di Pavia 

MILANO, 2 maggio 
Il giudice Viola aprirà un procedi­

mento sulla base delJa legge <Scelba 
contro la ricostituzione del partito fa­
S'cista. Lo ha dichiarato lui. stesso sta­
mattina ai g'iornalrsti prima di parti­
re per Genova, dove ha interrogato 
i fa'Scisti 'Azzi, Mar:wrati e De Min, 
e si tè ac:cordato con il sostituto Bari­
le per la trasmissione degli atti del­
!'inchiesta di Genova a Milano. Ha 
anche 'aggiunto, però, che i I procedi­
mento sarà aperto solo contro le o~­
ganizzazioni extraparlamentari ·di de­
stra. A suo ·giudizio, evidentemente, 
Serve'llo, Petronio, Ci'ocio Franco e 
gli altri esponenti del MSI non hanno 
niente a che vedere con la ri'costitu­
zione del partito fa's'cist a! Contro i 
parlamentari fascrsti, come abbiamo 
già detto, sarà forse il -g ~udice istrut­
tore a chiedere in parlamento l'auto­
rizzazione a procedere , quando 
l'istruttoria sarà forma lUzzata , sem· 
bra, la settimana ventura\. 

E' intanto 'stato scarce·rato Sergio 
Frittol i, i I « superteste », finito in ga­
lera per reti'cenza lunedì sera . Vale 
la pena riassumere il ruolo di que· 
sto fascista nell 'i ndagine: compare 
misteriosamente dopo l'.arresto per 
reticenza di Gian Luigi 'Radice, il ge­
rarca missino, "Che la notte dél 12 
aprile telefonò al suo se amico» com­
mis'sario Noce, 'dell'ufficio politico , i 
nomi di Loì e Murelli. 

Dopo 'la testimonianza IRadice esce 
e gli awocati fascisti Nencioni e Bol­
lati raccomandano di non divulgare i'I 
nome del teste, per non compromet­
terlo. Scopriamo poi che questo te­
ste misterioso è in realtà un noto fa­
scista, abile non tanto nel picchiare, 
quanto nel dare ordini ai picchiatori. 
Si viene a sapere che nella sua testi­
monianza, per non resta re incastra­
to, aveva dichiarato di non aver par­
tecipato alla manifestazione ma di 
aver capito prima quello che Loi e 
Murelli avevano intenzione di fare 
e d i aver avvertito Rad ice la sera 
stessa 'CIel 12. La sua versione non 
sta in piedi : se sapeva tutto prima, 
perché non ha awertito i capi del 
suo partito che, a quanto dice lui, 
non sospettavano quello che sareb­
be successo? Infatti la .sua testi mo' 
nianza resa a Viola lunedlì non è con-

.. Contingenza: 
almeno sei punti in 
più per il trilmestre 

. febbraio - aprile-
Venerdì sarà reso noto l'aumento 

degli scatt i nell 'i ndenniti'i di contin­
genza per il trim.estre febbraio-aprile. 
Si tratterà di almeno sei punti in più 
(contro i cinque del trimestre prece­
dente) , L'aumento del c.arovita .con­
tirlUa la sua marcia, e anzi ' la acce-
lera. -

Ormai il ritmo di infla2:ione ufficia­
le è quello, senza precedenti, dei 12-
13 per cento all 'anno. Nella real tà , 
esso corrisponde a un aumento degli 
affitti e dei generi di prima necessi­
tà per le famiglie proletarie che su­
pera il 30 per cento. E' aBsolutamente 
certo che i mesi che ci separano dal­
l'estate vedranno · cresce re ancora il 
ritmo di questa rap ina indiscriminata 
contro i sala ri. 

vincente e viene arrestato. Viola lo 
interroga nuovamente ieri e all'inter­
rogatorio partecipano, tesissimi, sia 
Nencioni che Bollati : le cose che 
Frittoli sa e che può tirar fuori per 
salvarsi ·sono troppo pericolose e al­
lora i due gerarchi-awocati pensano 
ad un'altra versione della telefonata, 
che risu'lti più credibile. Il M'SI avreb­
be svolto un'indagine per conoscue 
i nami dei lanciatori di bombe e sul­
la base di queste indagini Frittoli 
avrebbe riferito i due nomi a Radice. 
Nencioni e Bollati producono addirit­
tura delle testimonianze scritte che 
comprovano questa nuova tesi. Frit­
toli fa anche lui alcuni nomi e viene 
scarcerato. Non è escluso però che 
questa nuova storia , che fa acqua da 
tutte le parti, ricada addosso a chi 
l'ha inventata. 

Intanto restano ancora latitanti 
Gaetano ila Scala, Cri'sti'ano -Rosati 
Frascatel'li e Flavio rCarretta, se'gre­
tario del Fronte delta gioventù di Pa­
via, a cui si debbono le imprese 
squadristiche i n quella città nell'ul­
timo anno. 

Sono co'lpiti, insieme ai sei fasci­
sti arrestati lunedì mattina, da on:line 
di cattura solo per radunata se,dizio­
sa e resi,stenza. Ma le loro respon­
sabilità nella strage di Milano vanno 
senza dubbio al di là. Con il Carret­
ta torna di nuovo 'in ballo la città di 
Pavia, ,da dove erano partiti Azzi e 
MarzoraJi per l 'attentato al treno, e 
dove Ciccio Franoo aveva program­
mato di tenere un comizio sabato 
21, al quale .ha naturalmente prefe­
rito rinunciare quarrdo le cose hanno 
cominciato a mettersi male. 

. 

Il '~falco nero'" dichiara: i,~ galera 
ci sono stato a spiare i detènuti 
per conto ' dei carabinieri 
GENOV,A , 2 maggio , 

Stamane in corte d'assise è comin­
ciato il processo a Francesco Laval­
le e 'ad altre due persone per tentato 
omicidio a scopo di. rapina. 

'11 Lavalle è balzato agli onori del­
la -cronaca durante il processo contro 
Mario Ross i e gl i altri detenuti del 
cosidetto « 22 ottobre". L'aveva 
chiamato a testimoniare il noto Sossi 
facendogli confermare , i11 mancanza 
di prove , tutte le accuse che aveva 
deciso lui. Ha sostenuto che tutto 
quello che ha detto gli è stato ra-c­
contato da Astara. Ma già allora dis­
se di più, e c ioè di appartenere a una 
organizzazione segreta , fatta in mag­
gioranza di carabinieri , che aveva il 
compi to di sventare i progetti ever­
sivi contro lo stato . Il suo comporta­
mento palesemente alterato aveva in· 
dotto a pensare che si trattasse di 
niente altro che di uno squallido con· 
fidente , esortato a spiare i compagni 
in carcere dai carabinieri e forse ano 
che da Soss i, che aveva avuto in ma· 
no l'istruttoria che lo riguardava . Ma 
stamattina in aula Lavalle ha dichia· 
rata di essere innocente, di non aver 
mai commesso la rapina, e di esser­
si consegnato alla causa, ai Sossi e 
dei carabinieri molto prima di esse­
re arrestato; anzi, ha detto di essere 
andato in galera per conto dei cara­
binieri, per spiare i detenuti delle or­
ganizzazioni rivoluzionarie! 

Un vero e proprio .. agente segre­
to" dunque, dopo quell'altro, Enrico 
Mezzani, il quale proprio in virtù del 
fatto di essere agente della Finanza, 
degli affari riservati, e uomo del ca­
po dEtIl<l squadra politica Catalano, è 
riuscito pOc0, fa a uscire di galera an­
che se ha assassinato un uomo. In 
particolare, i I Lavalle ha dichiarato 
ufficiosamente che già a luglio di due 
anni fa si era messo d'accordo di 
finire dentro, col capitano Pensa, 
braccio destro ,di Sossi e Castellano 
nelle indagini sul " 22 ottobre ". 

Che Lavalle sia responsabile o no 
della rapina diventa secondario ri­
spetto all'ipotesi che effettivamente 
esista un'organizzazione denominata 
«Falchi neri» creata direttamente 
dai carabinieri. Contrariamente al­
l'uso dei confidenti, dei provocatori 

e delle spie, che è compLetamente 1e­
gale in questo stato democratirco, 
)'ipotesi che i fal'chi esistano dawero 
è divers'8 anche per la legge bor­
ghese. 

Se questa organizzazione esiste, 
ne è al corrente H dottor Sassi , che 
a suo tempo dichiarò ai g iornalisti 
ohe non ci trovava niente di male. 
Vedremo doman i cosa diranno i due 
carabinieri chiamati a testimoniare 
al processo Lavalle . 

La sostanza di fondo non cambia, 
fal'cni neri o baschi neri, il sottobo­
s-co delle forz~ dell 'ordine dà un qua­
dro preciso della legalità delle inda­
gini e della serietà degli inquirenti. 
Attendiamo anche la requisitoria di 
Sossi che .è pubb/tco ministero al 
proces'so. 

CEE -- NUOVI 
AUMENTI 
DEI ~ PREZZI 

• 
AGRICOLJ 

Carne di manzo +11 ,5 %; latte 
+6,5 %; olio d 'oliva + 11 %; frutta e 
ortaggi +8,5% e vino +4%: questo 
il frutto dell'accordo raggiunto dai No­
ve dopo oltre un mese di trattative 
su l rinnovo dei prezzi agricoli, accor­
do che ha ricucito per lo meno temo 
poraneamen!Et le contraddizioni aper­
te dalla crisi monetaria all'interno del­
la CEE. 

Come al solito delle beghe fra pa­
droni sono chiamati a pagarne le con­
seguenze i proletari, i quali sono co­
stretti a subire un nuovo forte aumen­
to di tutti i generi di prima necessità : 
quelli italiani in particolare, oltre ai 
" ritocchi" stabi liti dal Consiglio dei 
ministri dell'agricoltura a LussembUl:' 
go, dovranno ingoiarsi un altro 1 % in 
.più rispetto al resto della Comunità 
grazie alla sva lutazione della lira. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Le altre manifesta~Eioni 
del 1- 'maggio 
,i~~ 

~bJJ 

ROMA, 1° maggio 
La recente stagione di lotte operaie e la sua enorme portata politica, la grossa mobilitazione che in tutta Italia 

ha permesso il fallimento delle provocazioni fasciste erano presenti nelle parole d'ordine e nella coscienza di mi· 
gliaia di compagni che hanno partecipato in maniera militante alla manifestazione per il '1° maggio. Gli striscioni 
e la massiccia presenza dei compagni della sinistra rivoluzionaria sono stati salutati dai IPugni chiusi e dal lungo 
applauso dei proletari all'ingresso in piazza San Giovanni. 

MIGLIAIA DI COMPAGNI 
IN UNA GRANDE 
MANIFESTAZIONE 
A MESTRE 
MESTRE. 2 maggio 

La manifestazione unitaria per ilio 
maggio a Mestre è stata quest'anno 
numerosa e combattiva come poche 
altre. Migliaia di proletari sono sce­
si in piazza in un mare di bandiere e 
striscioni rossi, gridando slogans 
contro il governo, i padroni, i fasci­
sti, per l'unità della classe operaia, 
per l'internazionalismo proletario. 

Il corteo era aperto da un migliaio 
di compagni organizzati dai sindacati 
e dal PCI. Seguiva il PSI e la sini­
stra rivoluzionaria ancor più nume­
rosa. 

AI corteo della sinistra rivoluziona­
ria ha partecipato anche la FGSI di 
Marghera. Così combattivo e organiz­
zato il corteo è entrato in piazza Fer­
retta, attraversandola e riempiendo­
la di canti e di slogans prima del­
l'inizio del comizio di Macario. 

PRIMO MAGGIO ROSSO 
DEI CALZATURIERI 
A CASTELFRANCO 
CASTELFRANCO, 2 maggio 

Più di mille persone tra operai, con­
tadini e lavoranti a domicilio hanno 
partecipato alla manifestazione del 
primo maggio organizzata dai sinda­
cati. 

Moltissimi gli anziani compagni del 
PCI che applaudivano continuamente 
e alzavano il pugno chiuso. Una ma­
nifestazione di popolo, comunista, in 
cui gli operai e le operaie calzaturie­
re, tra cui spiccavano gli operai del 
Ferrandini, della RAMAS, del Martini, 
del lorbac, la fetta più grossa del 
corteo, hanno portato le parole d'ordi­
ne dell'unità , della lotta nel paese per 
il salario e contro il costo della vita. 

Reggio Emilia 

PARTIGIANI 
E COMPAGNI DEL PCI 
NEL CORTEO 
DELLA SINISTRA 
RIVOLUZIONARIA 
REGGIO EMILIA, 2 maggio 

Il 10 maggio ha rappresentato una 
tappa importante per la ripresa del­
l 'antifascismo militante e di massa 
che vede nella lotta operaia il suo 
punto centrale. 

La presenza organizzata della sini­
stra rivoluzionaria all'interno del cor­
teo ha aperto un dibattito di massa in 
grado di coinvolç1ere direttamente la 
base del PCI . 

Sotto lo striscione di lotta Conti­
nua , PC(m.I.)I , Avanguard ia Operaia 
si sono radunati circa 500 compagni 
tra cui partigiani e compagni di base 
del PCI , e questa parte di corteo era 
quella più applaudita dall'immensa 
folla presente ai margini delle strade. 

Si è tenuto inoltre un dibattito or-

ganizzato dal collettivo lavoratori stu­
denti, dove hanno preso la parola nu­
merosi compagni operai e partigiani. 

1
0 

MAGGIO A FIRENZE 
2.000 COMPAGNI 
IN PIAZZA 
2 maggio 

Dietro gli striscioni «FIAT, Renault, 
Francoforte, W l'Internazionale» e 
« MSI fuorilegge ", sono scesi in piaz­
za a Firenze circa 2000 compagni, che 
hanno dato vita ad un combattivo 
corteo che si è concluso nel quartie­
re proletario di Santa Croce. 

Nonostante l'assenteismo dei rifor- ­
misti in una scadenza importante co­
me ilio maggio, la partecipazione di 
proletari e operai oltre che degli stu­
denti, è stata numerosa: gli slogans 
del corteo erano tutti centrati sugli 
obiettivi proletari e operai, per il 
salario, contro l'aumento dei prezzi, 
contro il governo Andreotti, per la 
messa fuorilegge del MSI, e sugli 
obiettivi internazionalisti, per il Viet­
nam, per la resistenza palestinese, 
contro Nixon e i suoi servi. 

Pisa 

SI PREPARA 
LA MOBILITAZIONE 
PER IL 5 MAGGIO, 
IL PRIMO ANNIVERSARIO 
DELL'ASSASSINIO 
DEL COMPAGNO 
SERANTINI 
PISA, 2 maggio 

A Pisa per il primo maggio non 
c'è stata nessuna iniziativa da parte 
del PCI e dei sindacati. 

La giornata è stata usata per pre­
parare la manifestazione indetta per 
il 5 maggio dal comitato Franco Se­
rantini (Lotta Continua e Gruppi anar­
chici toscani) ad '_m anno dall'assas­
sinio del compagno anarchico. Una 
carovana di macchine con le ban­
diere rosse ha attraversato tutti i 
paesi della provincia di Pisa per pro­
pagandare la manifestazione; nel cen­
tro cittadino Lotta Continua ha orga­
nizzato una mostra fotografica su « 5 
maggio 1972 - 5 maggio 1973, un an­
no di governo Andreotti ». Attorno a 
queste iniziative si è raccolta una lar­
ga partecipazione e un vivo interesse 
da parte di tutti i proletari. 

La mostra continuerà fino al 5 mag­
gio. 

Pescara 

MOBILITAZIONE 
CONTRO LE MANOVRE 
DELLA QUESTURA 
PESCARA, 2 maggio 

la questura di Pescara per la se­
conda volta, nel giro di una settimana, 
ha vietato il comizio del comitato an­
tifascista militante. Lunedì sera aveva 
sequestrato un tabellone di Lotta Con-

tinua che chiedeva lo scioglimento · 
del MSI e ,denunciava la DC. Il 1

0 

maggio un nuovo tabellone è stato 
portato in p iazza dai compagni e at­
torno ad esso, nel giro di 2 ore si so­
no fermate diverse centinaia di per­
sone, mentre alcuni compagni parti­
giani raccoglievano le firme per lo 
scioglimento del MSI. 

Bari 

UN CORTEO 
DI 2.000 COMPAGNI 
BARI, 2 maggio 

Circa 2000 compagni - diverse 
centinaia cIlietro le bandiere rosse e 
gli strisciol11i della sinistra rivoluzio­
naria - hanno portato in corteo per 
le vie della città la combattività e il 
programma politico della lotta ope­
raia. "Vogl'iamo i preìzi ribassati », 
«casa, salute salario per tutti», "fuo­
rilegge i missini, fascisti assassini», 
«governo DIC, il fascismo sta lì», "An­
dreotti boia», «scudo crociato fasci­
smo di stato», «Milano: bombe; Ro­
ma: benzina; sempre la stessa mano 
missina», , .. contro il fascismo, contro 
il carovita c·on questo governo faccia­
mola finita :»: la manifestazione ha 
espresso con queste parole d'ordine 
i contenuti politici che le masse han­
no maturato negli ultimi mesi di lotta. 

AI comizio - dopo un breve inter­
vento del se~gretario della Camera del 
Lavoro - quando ha preso la parola 
il famigeratlo Scalia, i compagni, con 
in testa un . gruppo di operai della 
Fiat, hanno abbandonato la piazza al 
canto di « b,andiera rossa ». 

A MATEFlA 
MATERA, 2 maggio 

Ieri oltre 2.000 proletari hanno ma­
nifestato in occasione del 10 maggio. 
Non è state: però un momento cele­
brativo, tutt 'altro. I proletari , conve­
nuti da molti paesi , della provincia 
hanno gridato tutta la loro rabbia con­
tro i fascisti. contro il governo An­
dreotti, per sciogliere il MSI, cacciare 
il governo, e, soprattutto, farla finita 
con la miseria e l'emigrazione, con la 
mafia democristiana di Colombo, e di 
tutti gli sfruttatori grandi e piccoli . 

Le stesse cose che a Matera 15.000 
proletari ha lnno gridato una settimana 
fa, nello sci opero generale. 

A LANUSEI 
UNA MA,NIFESTAZIONE 
DELLA SIINISTRA 
RIVOLUZ'IONARIA 
LANUSEI , 2 maggio 

Per la prima volta a Lanusei in oc­
casione del 10 maggio è stato fatto 
un corteo organizzato da lotta Conti­
nua, Manife.sto , PDUP. PC(m .1.) I. La 
manifestazione è riuscita nonostante 
il boicotaggio da parte dei sindacati 
e del PCI. 

Particolare significato ha assunto 
il corteo ne ii quartieri proletal i attra­
versati, Villaggio Santa lucia e Niu­
susu . 
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LO SCIOPERO AD OLTRANZA, NELLE 
POSTE - LA COMBATTIVITÀ DEI LAVO­
RATORI E LE MANOVRE REAZIONARIE 

( 

«Poste in pieno caos ". « Troppi 
scioperi nei servizi pubblici ", " Bloc­
cate tonnellate di posta ,,: i g iorna li 
in questi giorni si scatenano ne l de­
nunciare la lotta dei lavoratori delle 
poste , cercando di commuovere la 
gente sulle pensioni che non arriva­
no. ma in realtà preoccupati dai 450 
miliardi che, secondo le stime del 
" Sole 24 Ore» sarebbero bloccati in 
raccomandate·, assicurate e conti cor­
renti. 

Si riparla con insistenza di limitare 
gli scioperi nei pubbliCi servizi. la 
CGIL si scaglia con toni violenti con­
tro i lavoratori che hanno deciso di 
proseguire la lotta. 

« lo sciopero ad oltranza serve so­
lo a mettere la categoria in ginocchio, 
i fascisti lo hanno capito e spingono 
con volantini tipo " Boia chi molla", 
vogliono realizzare nelle poste una 
nuova Reggio Calabria »: scrive la 
CGIL in un volantino diffuso a Roma 
la settimana scorsa. la CISL si dis­
socia formalmente a livello nazionale, 
ma poi in pratica lascia fare a quelle 
organizzazioni locali che sostengono, 
in modo equivoco la lotta. Resta il 
fatto che in numerose città italiane le 
poste sono completamente bloccate 
dai lavoratori, da circa 15 giorni. Si 
tengono ' movimentate assemblee, 
cortei nelle strade, migliaia di lavo­
ratori scoprono il valore della lotta 
di massa, sono decisi a tenere duro 
anche se sanno di battersi per una 
piattaforma indecente, che accentua 
le diseguaglianze e premia i gradi più 
alti. 

Che dire di fronte a tutto questo? 
Ci troviamo senza dubbio di fronte a 
una situazione complessa in cui gio­
cano spinte reali e manovre corpora­
tive, in cui la grande combattività dei 
lavoratori e la loro pressione salariale 
si combina con disegni di carattere 
reazionario. Non è la prima volta che 
fenomeni di questo tipo si verificano 
nel settore del pubblico impiego; è 
successo nel recente sciopero delle 
dogane dove i sindacati autonomi 
hanno provocato una lotta dura e cor­
porativa sconfessata dalle confedera­
zioni; ed, in genere, questa tenden­
za è presente in tutti quei settori do­
ve sono presenti forti sindacati cor­
porativi, come tra gli insegnanti e gli 
statali. In questi casi la CGll si è 
sempre schierata con durezza contro i 
lavoratori, scorgendo in ogni forma 
di radicalizzazione il pericolo del cor­
porativismo, ed attribuendo la respon­
sabilità della mobilitazione a elementi 
fascisti o reazionari. E' un discorso 
che abbiamo sentito troppe volte an­
che di fronte alle lotte autonome nelle 
fabbriche, per poterci credere ad oc­
chi chiusi. 

Lo sciopero ad oltranza 
A marzo il ministro fanfaniano 

e mafioso Giovanni Gioia propone, at­
traverso una commissione tecnica, un 
progetto di aumenti fortemente diffe­
renziati sia in cifra che in percentua­
le (vedi « Lotta Continua» del 20 mar­
zo) e che tende a privilegiare in modo 
netto gli strati alti della burocrazia. 
La CISL e la UIL si dichiarano subito 
a favore, la CGIL sf oppone moderata­
mente ma più perché giudica priori­
taria .Ia riforma delle poste rispetto 
alle questioni salariali, che per un 
rifiuto degli aumenti differenziati; nel­
la sostanza spera di essere « costret­
ta n da CISl e Ull ad accogliere la 
proposta . Ma le cose vanno diversa­
mente. l'opposizione tra i postelegra­
fonici è molto forte e in un'affollata 
assemblea tenuta alla fine di marzo 
alla camera del lavoro di Milano i sin­
dacalisti non riescono ad imporre l'ap­
provazione delle misure del ministro 
Gioia. 

Popo tempo dopo è Gioia a passare 
al contrattacco: nel corso dell'incon­
tro con i sindacati del 12 aprile ritira 
la proposta avanzata dalla commissio­
ne tecnica del suo ministero e respin­
ge tutte le richieste dei sindacati 'sul 
« nuovo ordinamento del personale ". 
Prima ancora che i sindacati abbiano 
il tempo di proclamare lo sciopero i 
lavoratori di alcune città scendono 
autonomamente in lotta, si comincia 
il 13 a Napoli, il 14 a Torino e poi 
nelle altre città. I sindacati cercano 
di correre ai ripari dichiarando uno 
sciopero di 48 ore il 16 e il 17 aprile , 
poi prorogato per altre 48 ore nei due 
giorni successivi , ma allo scadere 
del termine i postelegrafonici non si 
fermano. lo sciopero continua a Tori­
no, Roma, Napoli, Catania e Palermo ; 
assemblee affollata e vivaci decidono 
il proseguimento della lotta , indipen­
dentemente dai sindacati . 

I reazionari della CIS L 
La CGll si schiera senza mezzi ter­

mini contro lo sciopero ed invita i 
lavoratori a riprendere il lavoro. Di-­
verso è l'atteggiamento della UIL e 

della CISL che in sede locale spesso 
appoggiano l 'oltranza o addirittura la 
promuovono . In una conferenza stam­
pa il segretario della SILP-CISL, Tisa­
to, dice : « Preferiamo autorizzare la 
prosecuzione degli scioperi locali, 
per poter continuare a esercitare un 
controllo dal centro". In sostanza la 
CISL cerca di star dentro alla lotta 
per strumentalizzarla ed usarla ai 'pro­
pri fini corporativi e reazionari. Non 
c'è dubbio infatti che la SILP-CISL è 
uno dei principali covi della destra 
sindacale in Italia . Non soltanto nelle 
città del meridione, ma anche a To­
rino e a Milano la CISl-Poste è un 
apparato clientelare che si regge sul­
la mafia dei posti di lavoro. I rappre­
sentanti sindacali della CISL sono 
spesso capi-reparto o funzionari in 
aperta combutta con la direzione. E 
d'altra parte fino a un anno fa la SILP­
CISL era diretta da quel Danilo Bru­
ni 'braccio ,destro di 'Sartori e Scalia 
che già nel 71 aveva organizzato a 
Firenze un convegno anti-unitario con 
sovvenzioni americane, giunte attra­
verso il sindacato francese « Force 
Ouvriere» esplicitamente legato alla 
CIA. 

Occorre aggiungere che tanto Bru­
ni, che lasciò l'incarico per presentar­
si candidato alle elezioni politiche a 
Catania, feudo di Scalia, senza peral­
tro venir eletto, quanto gli attuali di­
rigenti del sindacato sono direttamen­
te legati alla corrente fanfaniana, la 
stessa che da anni nell'ambito della 
spartizione del potere all'interno della 
DC, controlla indisturbata il ministe­
ro delle poste, prima con Bosco ed 
ora con Gioia. Da queste premesse 
il fatto che un sindacato come questo, 
appoggi, almeno in parte, il prolun­
gamento degli scioperi è per lo me­
no sospetto. 

La CGIL: riforme e basta 
E la CGIL? Perché non è riuscita 

a sventare questa « manovra reazio­
naria ,,? Perché i suoi inviti a chiude­
re la lotta " manovrata dai fascisti n 

sono caduti nel vuoto? In realtà la 
credibilità della CGIL fra i ' postele­
grafonici è andata calando sempre di 
più. Tutta la sua politica è stata in­
fatti concentrata su una nebulosa (e 
poco compresa) proposta di riforma 
dell'amministrazione delle poste, e 
sul " nuovo ordinamento del persone­
le n da raggiungersi a scapito delle 

rivendicazioni salariali , sulle quali' in· 
vece la pressione. dei postelegrafoni. 
ci è molto forte . " Il ministero, hanno 
ripetuto continuamente i dirigenti del· 
la FIP-CGll, non può sperare di cavar­
sela col contentino dell 'assegno pe. 
requativo, ,deve affrontare i proble· 
mi di fondo sulla ristrutturazione del 
servizio postale, sulla riforma n. Con 
questo i sindacalisti della CGIL si na· 
scondono dietro un dito, perché san· 
no benissimo che le esigenze sala· 
riali dei lavoratori non possono esse· 
re rinviate con qualche proposta di 
riforma, dietro, a tutto questo c'è la 
grave impostazione politica della CGIL 
per tutto il settore pubblico, che ten· 
de a comprimere i giusti bisogni sa· 
lariali dei lavoratori ed a far ' passare 
forme di autolimitazione negli sciope­
ri, col pretesto di non danneggiare 
gli utenti dei servizi. 

Lo spettro della militarizza· 
zione 

Vi è, inoltre, la minaccia, continua 
mente agitata, della possibile «pre­
cettazione n dei lavoratori nel cas& 
che gli scioperi si prolungassero. Ciò 
comporterebbe in sostanza una mi· 
I itarizzazione delle poste e marche­
rebbe una svolta reazionaria di enorm 
proporzioni. Tanto più che già ades­
so, per quello che si sa, l'esercito È 
mobilitato per lo smistamento delll 
posta. Abbiamo notizie dirette in qua 
sto senso da Torino e sappiamo che 
a Milano nel corso dello sciopero de 
12-13 gennaio grandi quantitativi d 
posta furono trasportati su camior 
militari alla caserma Petrucchetti pel 
lo smistamento. 

Ma guai a confondere le ambizion 
reazionarie di un ministro mafioso ( 
di un sindacato corporativo e anti 
unitario, con la realtà della mobilita 
zione di massa. Certo non è un case 
se a Milano, dove il movimento hG 
raggiunto un certo grado di maturiti 
politica attraverso le lotte di questi 
autunno e tutta una serie .di assern 
blee vincenti contro i sindacati (gra 
zie anche alla presenza radicata d 
avanguardie rivoluzionarie) ,i lavor& I 
tori hanno preferito non seguire la via 
dell'oltranza. Ma sicuramente norr~\ 
può ignorare i I valore della mobilita· , 
zione, della volontà di lotta, della ca· 
pacità di gestione dello scontro che 
si sono verificate nelle città dove lo 
sciopero è stato prolungato. 

LO SCIOPERO DEI PUBBLlC-1 SERVIZI 

L'INTERVENTO DELL'ESERCITO 
CONTRO 

i 
o 
9 

L'AGITAZIONE DELLE PO'STE c 
d 

FIRENZE, 2 maggio 

lo sciopero dei lavoratori postele­
grafonici ha segnato probabilmente 
una tappa importante nell'attacco al 
diritto di sciopero, tanto per tutte le 
reazioni che ha scatenato, che per il 
carattere per molti versi nuovo che 
ha avuto il crumiraggio organizzato 
dai comandi militari: l'intervento dei 
soldati è stato infatti esteso a molte 
località e ha investito un buon nume­
ro di militari, almeno a quanto si può 
giudicare dalle prime notizie. Due 
ag itazioni avevano recentemente por­
tato in prima pagina il problema dello 
sciopero dei « servizi essenziali n: la 
agitazione dei doganieri e le lotte de­
gli elettrici dell'ENEL per il rinnovo 
del contratto. A partire d'allora è ini­
ziata una massiccia campagna di 
stampa che chiedeva in sostanza la 
regolamentazione dello sciopero nei 
pubblici servizi e immediati provvedi­
menti che garantissero il funziona­
mento di quei settori. 

E i provvedimenti non tardarono: 
la Finanza abbandonò per qualche 
tempo i telefoni dedicandosi alla" sal­
vezza dell'economia nazionale» con 
entusiastici consensi da destra , cen­
tro e sinistra , mentre per gli elettrici 
il problema fu risolto grazie alla col­
laborazione dei sindacati che , non 
contenti di aver sabotato la lotta chiu­
sero frettolosamente la vertenza col 
sol ito bidone . 

Sembra che non fosse estranea a 
quella fretta la minaccia dell ' interven· 
to dell'esercito, come accadde già a 
Rivoli (TO) nella primavera scorsa. 
Ora, è entrato in azione il crumiraggio 
dell'esercito . Contrariamente a quanto 
era accaduto per i finanzieri, tutti 
hanno taciuto, ma l'impiego è stato 
di tutta rilevanza e lo chiarisce bene 
quanto accaduto a Firenze. Oui, in 
zone soggette al controllo revisionista 

c 
sulle lotte, l'esercito generalmente d 
non svolge compiti di ordine pubblico: 
basta pensare che Firenze è una del· 
le poche grandi città in cui i camion fj 

militari non sostituiscono i bus duo 
rante le agitazioni degli autoferrotran· ~ 
vieri. E del resto uno sciopero alle 
Poste mesi fa aveva visto l'uso di 
pochissimi mezzi coi soli autisti; ora 
invece è scesa in campo una squa· n 
dra antisciopero di 50 autieri della lì 
{( Perotti » con una dozzina di camion, jj 

con il compito di scaricare e traspor' n 
tare la posta. Lo stesso ' intervento 
c'è stato a Pisa e in altri posti, es. 
Torino (vedi Lotta Continua, del 20 n 
aprile). Ancora in questo periodo 
(18-19-20 aprile) era stato disposte 
l'invio di un nutrito gruppo di prole' 
tari in divisa della {( Marini» di Pio 
stoia per sostituire i casellanti in pro' 
vincia di Livorno: ma è stata revocata 
l'agitazione. 

Resta l 'impressione che ci si trovi 
di fronte ad una escalation. Un epi· 
sodio gravissimo si è svolto durante 
lo sciopero alla stazione: un impie' 
gato in prova (tre mesi senza diritto 
di sciopero) addetto allo scarico e al 
trasporto è stato sospeso dalla dire· 
zione su delazione di un sergente del· 
l'esercito. 

Motivo: «aveva risposto male» ad 
un ordine del sergente. 
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Dice un detto: o è boia o è spia. Nixon ha risolto il problema. 

d " caso Watergate è stato tenuto in 
cm incuLatrice da giugno del'l'anno scor­

so fino a un mese e mezzo fa. Fin da 
allora infatti, quando uomini della 
CIA, al soldo del comitato per la rie­
lezione del presidente, e alcuni fidi 
scagnozzi di Nixon, come Gordon Lid­
dy, furono presi con le mani nel sac-
co, c'era abbastanza evidenza di più 
« alte responsabilità ". John Mitchell, 
ex ministro della giustizia e allora 
presidente del cosiddetto comitato'- si 
dimise, dietro le pressioni della mo­
glie, si disse (!) , e sull'inchiesta del­
l'FBI ci fu sin dall'inizio qualcosa di 
più che perplessità. Inoltre, durante 
tuta la campagna elettorale e dopo, 
non solo fu ampiamente provato che 
il comitato per rieleggere Nixon fa­
ceva uso sistematico dello spionag­
gio e del ricatto, ma vennero anche 
fuori ogni sorta di illecità nella rac­
colta di fondi per la campagna presi­
denziale, sicché era già ben chiaro 
che la banda Nixon non aveva niente 

nte da invidiare a Cosa Nostra. 
co: Eppure la campagna elettorale di 
lei, Nixon non fu granché infastidita da 
ion questi e altri scandali (ITT, grano ai 
Clu· russi, ecc.): comunque molto meno 
ano di quanto il povero McGovern fu dan­
Ile neggiato dalle vicenae psicoanal iti­
di che del suo ex-vice Eagleton. Anzi, a 

ora proposito di Watergate, il governato­
ua· re della California, Reagan, si limitò 
.lla a dichiarare con arroganza : « E' poli­

tica". I sondaggi di opinione conti­
nuarono a confermare la larga fiducia 
in Nixon e poi venne la vittoria-vi3lan­
ga [che è comunque da ridimensiona­
re: considerando che i votanti sono 
stati il 58% degli aventi diritto, so­
lo il 35% degli americani ha votato 
per Nixon) . 

Come mai , allora , lo scandalo è 
Scoppiato ora, provocando un 'ecatom­
be nelle alte sfere e spingendo Nixon 

Dvi a chiedere agli americani, parlando al­
tpi' la televisione, di pagare per lui? 
~ te L'attacco decisivo a Nixon gli è ve­
ie' nuto ,dali 'int erno, cioè dal Partito Re­
tto Pubblicano. Ci sono vari elementi a 
al provarlo . 

re· 1) Che ci deve essere stato qual­
el· casa di più della paura della ga lera a 

spingere M c Cord , uno degli uom,ini 
ad di Watergate , a svuotare 'iI sacco. 2) 

Che la presenza di queste piste è co­
munque sioura nel caso dell 'ex-diret­
tore ad interim de WFBl , Earl Patrick 
Gray, ohe ha r ive lato il ruolo della 
Casa Bianca ne lla copertura dell'in­
ch iesta (con rog'hi di documenti com­
promettenti ecc.) e che e'ra stato 
scelto da Nixon proprio perché re­
pubblicano di fede provata. 3) 1\ fatto 
che al momento di essere l'icenziato 
il consig liere legale di Nixon, John 
Dean, si è senti to a'bbastanza si'curo 
da r icattare Nixon minacciando 'di 
S~otare il sacco su tutti gl i imbro­
gli dell 'amministrazione dal '69 ad 

oggi . 4) Da d-ove sO'no venute le in­
formazioni così circosta'nziate al Wa­
shington Post e al suo columnist Jack 
Arrderson? 5) ile poco chia're ragio­
ni ,dell'improvviso ,cambiamento di 
tattica da parte dell'amministrazione: 
appena due settimane prima dell'an­
nuncio nixoniarno delle epurazioni av­
venire, 'Ric'hard Kleill'dienst - il mi­
nistro dell'a giustizia ora dimissiona­
rio - aveva addirittura formulato una 
teoria dell'immunità (executive privi­
lege), che ricopriva, sotto le ali pre­
sidenziali, non solo i membri della 
Casa Bianc.a , ma persino ogni impie­
gato federale. 6) I sempre più aperti 
e vi'rulenti attacchi da parte dei no­
tabili del P-artito Repubblicano , incluso 
il superreazionario Goldwater, alla 
Casa Bianca. Anche 'dO'po l 'ultimo di­
scorso radiotelevisivo di Nixon : il 
commento più sprezzante è avvenuto 
da un senatore re:pu'bblicano, che ha 
dichiarato « S'U Watergate ora non ne 
so più d i prima ". 

C'è da pensare ad un complotto 
allo scopo di mettere in seria difficol­
tà Nixon e di costringerlo a patteg­
giare e a cedere qua\lc'he fetta di po­
tere ai vari leader de'I suo partito. 
La politi'ca monarohica di Nixon ave­
va infatti completamente esautoràto 
i I partito: e i I paradosso del trionfo 
del presidente e della batosta repub­
blicana alle elezi'oni del 7 novembre 
scorso ne fu una ohiara riprova. Poi 
venne il ministero composto 'da tutti 
f~eli di Nixon, e infine, proprio al­
I tndo:mani, dell'inaugurazione, l'ol­
traggIO, filtrato attraverso le solite 
indis?rezioni, che Nixon avrebbe ap­
poggiato un non repubblicano, l'ex 
ministro del tesoro Connol'ly , come 
candidato repubblicano per il 1976, 

Così senatori demO'cratici e repub­
blicani si sono trovati uniti nel dare 
uno scrollone a sua maestà in un mo­
mento di grave crisi economica e so­
ciale [svalutazione, aumento vertigi­
nO'so dei prezzi , bo icottaggio della 
carne, imminenza dei contratti) reso 
an,cora più difficile dal peggioramen­
to , per l' imperialismo americano, 'del­
la situazione indocinese, nonostante 
i B-52. C'è da vedere se la corda non 
si sia tirata più di quanto non si vo­
l esse. 

E' in una faida fra gruppi di potere, 
dunque, che si trova la radice dello 
scandalo Watergate , e non nel pre­
sunto carattere « democratico» del­
le istituzioni americane come con to­
ni diversi è stato scritto da parte del­
la stampa italiana di tutti i colori -

Questo non vuoi dire naturalmente 
che lo scoppio di questo caso non.sia 
importante e positivo: ma lo è solo 
nel senso che esso rivela , assai più 
che il funzionamento e la sostanzia-
108 «sanità» della democrazia USA, 
il livello di corruzione e la completa 
squalifica delle istituzioni ameri­
cane . 

IL PRIMO MAGGIO NEL . MONDO 

SPAGNA - Grossa Inobilitazione 
contro il regi~e franchista 
MADRID, 2 mag'gio 

Dopo la serrata della direzione 
Seat di lunedì la situazione era ier i 
particolarmente tesa in Spagna: la 
Seat, infatti, oltre ad essere la più 
importante fabbrica Idi Barcellona , è 
anche 1'« industria ,guida" dei sinda­
cati clandestini antifranchisti che 

operano ormai In gran parte del pae­
se. La serrata era stata la ri'Sposta 
padronale allo sciopero , iniziato sa­
bato scorso, che aveva visto la mas­
siccia adesione de i 24.000 operai 
Seat in seguito al nuovo aumento del­
le quote della previ'denza sO,ciale a 
carico dei lavoratori. Cori la polizia 

FRANCIA - Gli operai 
della Rénault in testa 
al corteo autonomo 

Questo primo maggio in Francia , e 
a Parigi in particolar modo, era stato 
visto come un momento importante, 
come una scadenza di unificazione, 
per le lotte che negli ultimi mesi ave­
vano investito le fabbriche e le 
scuole. 

Lo è stato solo in parte . Fallito il 
tentativo revisionista della CGT di 
« unificare» attorno alla propria orga­
nizzazione, e dunque alla propria li ­
nea politica, l'esplosione di lotte au­
tonome che aveva investito le grosse 
fabbriche , la stessa proposta sinda­
cale di un primo maggio di unità con 
gli studenti perdeva senso, 

lotta delle fabbriche - ha ingaggiato 
contro di loro una vera e propria bat- . 
taglia che si è protratta per tutta la 
durata del corteo . 

Questa provocazione è tanto più in­
tollerabile in quanto si è abbattuta 
anzitutto contro gli immigrati della 
Renault, che erano in testa al corteo 
autonomo, veri protagonisti delle ul­
time lotte, 

La presenza compatta deg,1 i studen­
ti al loro fianco tuttavia è stata un 
fatto positivo. 

AI termine della manifestazione, 
dopo che il sindacato s'i era sciolto 
ed il corteo rivol'uzionario comincia­
va ad affluire nella piazza, a Nation, 
la polizia ha per/sato al resto attac­
can'CIo , assolutamente senza alcun 
prete.sto, i compagni. 

Questo attegg'iamento dena polizia 
del resto non è stato isolato, a Nan­
cy in L-orena scontri violenti si sono 
protratti per alcune ore e ci sono sta­
ti venti fermi e cinque arresti. 

inte:na scatenata contro gli operai lu­
nedl scorso, con la fabbrica presidia­
ta dai famigerati reparti di caval 'le­
ria franchisti, oon i ripetuti scontri a 
fuoco tra po'liziotti e membri del­
l'ETA che di'stri'buiv~no volantini a 
Bilbao sull'assassinio del dirigente 
dell'organizzazione Mell'dizaba'l, ieri , 
dunque, gli antifascisti spagnoli so­
no scesi in piazza nonO'stante i divie­
ti. Scontri con la poi izia 'si 'sono avu­
ti a Madrid, Barcellona, a Va'lIadolid 
ed a Hospitalet de Uobregat, dove 
sono stati sparati colpi d'arma da fuo­
co contro il corteo di oltre 2.000 com­
pagni . Ma il fatto più grosso della 
giornata è avvenuto a Madrid: nei 
pressi della centralissima calle Santa 
Isabell l'agente di polizia Gutierrez è 
mo~to per una coltellata c'he gli ha 
recIso la vena giugulare. Una nota 
di agenzia informa C'he l'agente si 
era avvicinato « a dei manifestanti 
che portavano bandiere rosse con fal­
ce e martello e gridavano: "pace e \'i­
bertà" ". 

Altri tre agenti sarebbero r'imasti 
feriti, uno in modo 'grave, H mini'Stro 
deg'li interni Tomas Garicano non ha 
naturalmente dubbi sulla meccanica 

, dei fatti: con venti arresti e cento 
fel'mi ha iniziato in grande stile la 
sua inchiesta e già si è detto sicu­
ro 'C'he « gli assa'ssini sono i membri 
dell'organizzazione "Fronte Rivol'uzio­
nario di Azione Popolare" " . Ed, a con­
ferma dell"uso che si appresta a fare 
della morte deIJ'agente, ha di'chiara­
to che « non sarebbe da escludere 
nei pros'simi giorni una reazione da 
parte dei gruppi dell'estrema de­
stra » , cioè della polizia franchista ai 
suoi ordini. 

Si è arrivati dunque divisi a que­
sta scadenza, divisi da una parte con 
chiare discriminanti politiche - so­
pratutto degli immigrati e degli stu­
denti - che non accettavano l'ege­
monia di una linea politica che fino 
in fondo era stata la linea della divi­
sione della forza operaia, e divisi -
dall'altra parte - da un'atteggiamen­
to revisionista che, basandosi sulla 
debolezza del movimento, a tutti i co­
sti rincorreva l'egemonia perduta . . 

I fatti del resto parlano ancora più 
chiaramente: il corteo sindacale, con 
in testa Seguy e Maire, della CGT 'e 
CFDT, partito alle 15 da Hotel de 
Ville, ha raccolto circa 40 ,000 perso­
ne. AI suo interno la presenza degli 
operai Renault, sopratutto della sezio­
ne CFDT della fabbrica, imponeva slo­
gans e combattività solitamente 
estranei a questo tipo di manifesta­
zioni. « Carta di lavoro per tutti ", con­
tro l'esercito in appoggio alla lotta 
studentesca, ed anche « unica solu­
zione: rivoluzione! ", questi i punti sui 
quali parte del cortei si differenziava 
dali 'aggregato interclassista raccolto 
dalle sinistre unité. 

Vietnam - UN APPEL­
LO DI GIAP Al,TA 
MOBll.,ITAZIONE 

A difendere invece 1'« unità delle 
sinistre ", parte integrante della linea 
antiproletaria del PCF, ci pensava il 
servizio d'ordine della CGT che pur 
di impedire l'ingresso nella piazza ai 
compagni - circa 20.000 tra immigra­
ti, studenti e comitati autonomi di 

FIRENZE 
Venerdì 4, ore 15, Facoltà di 

Lettere, assemblea contro il fa­
sCismo e l'imperialismo indet­
ta dai compagni greci e turchi 
per manifestare contro i regimi 
fascisti della Grecia e della Tur­
chia . Aderiscono: il Comitato 
Vietnam di Firenze, Lotta Con­
tinua e altre organizzazioni ri­
vo luzionarie. 

2 maggio 
Di fronte agli avvenimenti 'di que­

sti giorni, che hanno visto accanto 
aJla grande offen'siva delle forze di 
lilberazione in Cambogia la ripresa 
delle azioni americane contro il Viet­
nam, il ministro della difesa della 
Repubbl ica ' Democrati'ca del Nord 
Vietnam, Giap, ha diffuso un ordine 
de,I giorno nel quale dopo aver ricor­
dato che i combattimenti continuano 
e che gli Stati Uniti hanno i'nterrotto 
lo sminamento dei porti e ripreso 'i 
voli di ricognizione sul territorio del 
Nord Vietnam, lancia un appello «a 
edihcare attivamente e urgentemente 
le forze armate pO'polari per relldede 
ogni giorno più forti , a costruire un 
esercito regolare moderno, una mili ­
zia ed una guardia interna sempre più 
sa'lda e forte ". Giap ribadisce come 
« Stati Uniti e fantocci di Sai'gon ab­
biano violato gravemente e si'stema­
ticamente" gli accordi di Parigi. 
« Ora - conclude Giap - nella nuo­
va situazione in cui l'equilibrio delle 
forze nel Vietnam, i'n IndO'cina e nel 
mondo è mutato e 'sta mutando in fa· 
vore della rivoluzione , è sicuro che 
nessuna cricca di traditori e nessu­
na forza reazionaria e bellicosa può 

MILANO· RIUNITO IL COMITATO PROMOTORE 

Si prepara la manifestazione 
europea per il Vietnam il 12 maggio 

Domenica nella sede del comitato 
Vietnam si è svolta una riunione del 
comitato promotore della manifesta­
zione antimperia l ista europea, che si 
terrà a M i lano il 12 maggio prossimo, 
di cui fanno parte organizzazioni ita­
l iane, frances i, svizzere, inglesi , bel­
ghe , danesi , svedesi , tedesche e au­
str iache. 

Nel corso de lla riunione sono state 
toccate le questioni re lative allo sta­
to della mobil itazione nei singoli pae­
si e all 'ampio schieramento già for­
matos i intorno alla parola d 'ordine del 
r ispetto degli accord i sull'lndocina. 

Le organizzazioni promotr ici hanno 
potuto verificare che , nel quadro del­
la preparazione de l 12 maggio in tut­
t i i paesi rappresentati si vanno svol­
gendo manifestazioni, meetings, ini­
ziative di intervento e di propaganda 
che già esprimono un alto livello di 
mobilitazione. In Inghi lterra il 5 mag­
gio avrà luO'go una manifestazione 
nazionale. Queste iniziative prean­
nunciano una significativa presenza 

di militanti antimperia listi a Milano 
i l 12 maggio, da lla Francia, dalla Sviz­
zera, dall 'Austria, dalla Danimarca e 
dalla Germania , In Italia l'ampio arco 
di adesioni già ricevuto dal comitato 
Vietnam assicura già fin d 'ora una 
mobi l itazione nazionale delle forze 
antimperialiste. 

Con i bombardamenti americani in 
Cambogia , la ripresa del l'aggressione 
nel 'Laos , le violazioni agli accordi da 
parte di Thieu , in mO'do particolare la 
mancata liberazione dei prigionieri 
po litici detenuti ne lle carceri di Sai­
gon , si profila 'il pericolo di una nuo­
va guerra indocinese , 

La mobi li taz ione del 12 maggio ac­
qu ista dunque il significato di ri spo­
sta politica al.l'imperialismo america­
no; essa deve rappresentare un mo­
mento di grande unità nel,la lotta alla 
aggress ione americana, cO'munque e 
dovunque si manifesti , da parte di un 
ampio arco di forze antimperialiste e 
democratiohe nei paesi de~I'Europa 
occidentale . 

mettersi sul cammino del nostro po­
polo ». 

Intanto Thieu ha nuovamente inter­
rotto lo scambio dei _prigionieri. E' 
ormai da lunedì che i detenuti civili 
non vengono liberati con i'I prete'sto 
ohe la commissione internazionale di 
controllo non ha 'la garanzia dell 'in­
columità nei territori controllati dal 
Governo Hivolluzionario 'Provvisorio. 

Thieu 'ha preso anohe un'altra ini­
ziativa: 'ha deci'so un rimpasto de'I .g'uo 
governo fantO'ccio, eliminando quat­
tro ministri che non 'appartengono al 
suo partito. 

Iin questa s ituazione 'il 'segret~rio 
di stato ameri'cano RO'gers, a dispetto 
de'Ile provocazioni messe in opera 
da Nixon nelle ultrme settimane, ha 
dichiarato C'he« la tregua nel Viet­
nam diventerà effettiva e fornirà una 
base per la pace e la sicurezza in 
Indocina ". 

'In Cambog'ia i B:52 continuano a 
bO'mbardare a tappeto i territori libe­
rati dai partigiani. Questa mattina le 
forze di liberazione sono arrivate a 
um::Jioci chilometri dall 'aerO'porto di 
Phnom Pellh e a'ltre postazioni 'strate­
giohe attorno alla capitale sono state 
conqui'state nel'le ultrme ore. 

l) regime di Lon Noi, che sprofon­
da s~mpre di più nella crisi, ha intan­
to deciso di liberare al'cuni collabora­
tori del principe Sihanouk, arrestati 
al momento del colpo di stato e de­
tenuti senza alcuna acc'usa S'peci­
fica. 

PALERMO 
Sabato 5 maggio, alle ore 16, 

riunione regionale responsabili 
scuola, nella sede di Lotta Con­
tinua a Palermo, Piazzetta Spe­
ciale, 9. 

Domenica 6 maggio, alle ore 
11, nella sede di Palermo, Piaz­
zetta Speciale 9, riunione regio­
nale dei responsabili del finan­
ziamento. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

E' convocata a Bologna, sede 
di Lotta Continua, via Rimesse 2, 
i l 6 maggio alle ore 10, la com­
missione nazionale scuola allar­
gata: devono intervenire i com­
pagni responsabil i del settore di 
tutte le grandi sedi. 

Ordine del g iorno: analisi del­
la situazione in preparazione del 
convegno-scuola di Lotta Con­
tinua. 

LOTTA CONTfNUA - 3 

ARGENTINA: « STATO 
D'EMERGENZA )) 
IN TUTTO IL PAESE 
BUENOS AIRES , 2 maggio 

In seguito allo stato di emergenza 
proclamato dal generale Lanusse nel­
le province di Buenos Aires, Sant.a 
Fe, Cordoba, Mendoza e Tucuman do­
po J'uccisiO'ne del'l'ammiraglio Ouija­
da, ex capo di stato maggiore delle 
forze armate argentine ed autore del 
massacro dei 116 guerriglieri di Tre­
lew, 'non si sono svolte, ieri, maife­
stazioni per il primo maggio. 

All'uccisione del boia Ouij'ada vie­
ne oggi dato, sulla stampa argenti­
na, un grande risalto e da più parti 
si dice che « ne&suno tra le più alte 
gerarchie delle forze armate" può con­
siderarsi al riparo de'Ila «vendetta» 
terroristica . I guerriglieri, in varie oc­
casioni, hanno di'chiarato che, anche 
dopo l'avvento del gO'verno popolare 
peroni'sta di Campora, continueran­
no le loro azioni contro le c forze ar­
mate e ,le imprese straniere conside­
rate imperiali:stiche». In questo quadro 
politico caratterizzato dal,le pressioni 
dell'eser'Cito che chiede «gar'anzie» 
ovvero pieni poteri per « l'ordine pub­
b'lico ", e dai cedimenti dei peroni­
sti nei confronti ,di Lanusse ('Son-o 
state «accettate» le dimissioni di 
Galimberti, capo dell'a « giO'ventù pe­
ronista» e delle «milizie armate" 
c1he avrebbero dovuto costituire la 
guardia pretoriana del futuro regime 
e 'sono nell'aria allohe quelle del se­
gretario -generale del partito Giusti­
ziali'5ta, Alba'l Medinal. Campora si 
prepara, tra una ventina di giorni, al 
cambio di guardia con i militari. 

MESSICO: DUE STUDENTI 
UCCISI DALLA POLIZIA 
DAVANTI ALL'UNIVERSITA' 
PUEB'lA, 2 maggio 

Due studenti s'ono 'stati UCCISI e 
una ventina feriti nel corso di vio­
lenti scontri con 'la pol'izia avvenuti 
ieri a Pue'bl>a, a circa 150 chilometri a 
sud-ovest di Città del Messico, in 
occasione della manifestazione per il 
primo maggio. Gli scontri hanno avu­
to inizio aWuniversità, da dove do­
veva partire il corteo: fin da'l'le prime 
ore della mattinata gruppi 'di studen­
ti erano andati nei quartieri proleta­
ri a megafonare €id erano poi tornati 
all'università, dove un'auto della poli­
zia che 'inUmidiva i compagni era -sta­
ta fermata, 'svuotata dei suoi occu­
panti e incendiata. Immediata era ar­
rivata la feroce carrca della polizia 
che ha sparato 'lacrimogeni su'i mani­
festanti. Quando 'Più tar'di s'i appren­
deva dell'assassinio dei due studen­
ti un comunicato della polizia si af­
f'rettava a precisare che anche tra 
gli agenti figurano 'Sei feriti e ohe ad 
aprire il fuoco erano 'stati « gl1uppi di 
provocatori D. 

INGHILTERRA: SCONTRI 
A LONDRA 
TRA DECINE DI MIGLIAIA 
DI MANIFESTANTI 
E LA POLIZIA 
LOND'RA, 2' maggio , 

Oltre 10:000 manifestanti sono sfi­
lati in corteo per il centro di Lon­
dra lanciando s'logans contro il caro­
vita, .contro i prezzi che in 1nghilter­
ra hanno toccato punte vertiginose 
proprio in queste ultime 'settimane. 

Undici fermi sono stati effettuati 
dalla polizia ·sul finire del,la manife­
stazione, dopo una carica a freddo 
che ha tentato 'di sciogliere il cor­
teo. ,Altre manifestazioni si sono 
svolte nelle maggiori città inglesi , 
no'nostante che in Gran Bretagna il 
primo maggio sia cO'llsiderato gior­
nata lavorativa: in particolare a Bir­
mingham, uno dei maggiori centri si­
derurgici 'CIel paese, in oltre ventimila 
hanno caratterizzato il oorteo con 
cartell i e stris'cioni contro la «poli­
tica anti-inflazionistica » del governo. 

PORTOGALLO: IL REGIME 
VIETA LA MANIFESTAZIONE 
E SCATENA LA POLIZIA 
CONTRO GLI ANTIFASCISTI 
LISBONA, 2 maggio 

Violente cariohe della polizia han­
no accolto le centinaia di manifestan­
ti che si erano radunati nella piazza 
del Rossio, nel centro della capita­
le , in occasione del primo maggio: 
questa è st<;lta 'Ia risposta del regime 
agli antifasci'sti scesi in piazza no­
nostante i divieti e lo « stato di 
emergenza -. La 'piazza, sbarrata al 
traffico, là stata invasa dai poliziotti 
ohe, giunti con graooe spiegamento 
di forze , 'hanno fatto uso di idranti, 
lacrimogeni e mallganelli ferendo 
numerosi manifestanti. Anche ad 
Oporto 'l'annunciato corteO' di operai 

-e studenti è stato attaocato dalla po­
lizia in piazza della Ubertà. 



4 • LOTTA CONTINUA 

MILANO -60.000 in piazza per il 1- maggio 1 

Una importante co'nferma della forza della sinistra rivoluzionaria 

DQpo la manifestazione del 25 apri­
le, anche il 10 magQio ha visto a Mi­
lano una mobilitazione imponente del­
le avanguardie operaie e studente­
sche ed in particolare delle forze del­
la sinistra rivoluzionaria. 

Il fatto che in queste occasioni si 
sia raggiunto un livello di mobilita­
zione di poco inferiore alle grandi ma­
nifestazioni dei metalmeccanici ha un 
preciso significato politico. Non è so­
Ia una conferma del livello di maturi­
tà, di collegamenti e di organizzazio­
ne raggiunto dalla sinistra operaia a 
Milano, ma più precisamente è una ' 
dimostrazione che la tensione politica 

che si è creata nella lotta dei metal­
meccanici si proietta consapevolmen­
te, oltre la chiusura del contratto, in 
unò scontro che si fa aperto nella 
fabbrica, dove l'attacco del padrone 
alle condizioni materiali e aH'organiz­
zazione operaia si intensifica, dove 
devono innanzi tuto esprimersi le in­
sopprimibili esigenze salariali degli 
operai. lo stesso scontro che è aper­
to a livello politico, contro il gover­
no Andreotti, battuto dagli operai ma 
che è ancora al suo posto, contro il 
programma autoritario della DC che 
comincia ad emergere esplicitamente 
dal suo dibattito congressuale, con-

tra i fascisti, un terreno di lotta que­
st'ultimo che i proletari non intendo­
no delegare a nessuno, soprattutto 
nel momento in cui gli stessi rappre­
sentanti della Democrazia Cristiana si 
riempiono la bocca di antifascismo. 

Un altro dato ci preme sottolineare 
di queste mobilitazioni . Lotta Conti­
nua e le altre forze rivoluzionarie 
hanno fatto la scelta di partecipare 
alle manifestazioni indette dal PCI e 
dal sindacato, di affidare la propria 
capacità di essere un punto di riferi­
mento alternativo alla forza del pro­
prio discorso politico. Questa scelta 
si è dimostrata giusta . 

Oltre 50.000 in Piazza Maggi9re 
per il primo maggio a Bologna 

parti o gruppi di operai. A questo 
preoccupato attacco all'autonomia ha 
aggiunto, servendosi di compi icate 
immagin'i meccaniohe (non bisogna 
premere troppo l 'acceleratore, perché 
altrimenti il motore può imballarsi 
e diventa difficile frenare, e così via), 
un invito abbastanza aperto a conte­
,nere le rivendicazioni per non dan­
neggiare la « ripresa produttiva » , e 
per non contribuire ad aggravare la 
tensione sociale. Naturalmente, non 
sono mancati gli accenni alla neces­
sità delle riforme, con un incredibile 
accenno (che si era studiato a casa) 
al'la richiesta di riforme che salireb­
be ormai anche « dal campo di Agra­
mante », e cioè da Agnelli. L'unico ap­
plauso che ha unifi·cato tutta ,la piaz­
za si è avuto quando Lama ha accen­
nato al crescente aumento de'i prez­
zi e alla conseguente necessità che 
i sindacati s'impegnino in futuro, an­
Cihe sul terreno del salario, se la si­
tuazione non accenna a migliorare. 

Il corteo organizzato dalle tre con­
federazioni sindacali, che è partito 
alle 9 da piazza VIII Agosto, era cOrtl­
posto da circa 5.000 persone, quasi 
tutti attivisti sindacali, mentre la stra­
grande maggioranza dei lavoratori bo­
logneSi aveva preferito recarsi diret­
tamente in piazza Maggiore per sen­
tire il comizio di Lama. 

Alla manifestazione avevano aderi­
to i compagni delle organizzazioni ri­
voluzionarie, che sono arrivati al con­
centramento autonomo con gli ' stri­
scioni e con moltissime bandiere 
rosse. 

Dietro allo striscione su cui spic­
cava la parola d'ordine « Fuorilegge il 
MSI ", si sono raccolti i compagni del­
la sinistra rivoluzionaria scandendo: 
u Primavalle, Milano, la stessa ma­
no ». A questo punto, propriO mentre 
i I corteo stava per partire, è apparsa 
chiara la manovra di divisione all'in­
terno della manifestazione portata 
avanti dai burocrati sindacali, i quali 
hanno addirittura organizzato un cor-

'done sanitario, formato da attivisti 
molto imbarazzati per questo incari­
co, per impedire ai compagni di unirsi 
al corteo. Poi, di fronte alla ferma 
decisione di questi di ribadire il pro­
prio diritto a manifestare unitariamen­
te, si sono limitati a dividere il cor­
teo in due tronconi, alla « distanza di 
sicurezza ". di ben 100 metri e con la 
polizia ' in mezzo! 

AMENDOLA! 
Da tempo non ci capitava più di 

leggere, nemmeno sul Corriere della 
Sera, un'analisi catastrofica sulla cri­
si morale delia società come questa, 
comparsa sul numero del 10 maggio: 
er /I caos cresce in tutti i campi. La 
crisi economica diventa morale, mo/­
tiplièazione delle violenze criminali, 
dilagare della pornografia, sfrontato 
commercio del sesso, inquinamento 
da droghe •. Ma non si tratta del so­
lito giornalista forcaiolo che dipinge 
a tinte nere la moralità degli italiani 
per chiedere più poteri al governo e 
alla polizia. No, questa frase fa par­
te di un articolo di Giorgio Amendola, 
deputato del PCI, che, fra /'altro, non 
manca di ricordare l'esistenza di et: una 
naturale convergenza, nell'analisi del­
la situazione e nelfe proposte avan­
zate, tra le posizioni sostenute dal 
PCI e quelle esistenti in larghi setto­
ri della maggioranza e nella stessa 
DC ". ' 

Amendola sembra non avere più al­
cun ritegno. Dopo /'idillio con Umber­
to Agnelli al convegno economico di 
Bologna, dopo aver teorizzato su «Ri­
nascita" il fascismo rosso (che sa­
remmo noi) e l'estremismo (sempre 
noi) come "maschera sinistra della 
Gestàpo ", Amendola è giunto, nella 
sua precipitosa corsa a destra, a scri­
vere, il 1" maggio, per il Corriere del­
la Sera, sforzandosi in tutti i modi di 
saltare in groppa al suo linguaggio e 
al/a sua valutazione politica. C'è riu­
scito, come quel tale che finì dall'al­
tra parte del somaro. Troppa grazia 
sant'Antonio ... 

LAMA! 
Tutti i giornali del r maggio ripor­

tavano la notizia ,che l'aumento dei 
prezzi, nel mese di marzo, ha toccato 
una punta altissima. Ciò malgrado il 
segretario nazionale della CGIL Lucia­
no Lama è riuscito nello stesso gior­
no sulle colonne dell'Unità a ribadire 
la sua politica anti-salariale. Con 
estrema finezza Lama dice: er, Il sin­
dacato ... rifiuta il piatto di lenticchie 
di pure monetizzazioni che peggiora­
no la condizione operaia ", Laddove si 
capisce subito che la lotta (sacrosan­
ta) contro le "pure,. monetizzazioni 
nasconde invece la volontà di bloc­
care la spinta salariale degli operai, 
come del resto Lama ha già spiegato 
più volte. 

Nonostante questa provocazione, 
quando il ,corteo dei -compagni della 
sinistra rivoluzionaria è entrato in 
piazza Mag'giore, dove g'ià era inco­
minciato il comizio, è stato accolto 
con applaUSi e sal'uti a pugno chiuso 
da molti'ssimi operai e proletari pre­
senti. 

'Lama non ha aggvunto n'Ulia di nuo­
vo a quelle che sono 'le più- recenti 
impostationi della CGIL Ha attaOO8-
to queUo c'he 'lui ohiama il «corpora­
tivismo. di lotte Singole che « ri­
schiano di alienare 'l'opinione pubbli­
ca -. Ha ribadito la necessità che le 
iniziative di lotta partano centralmen­
te dalle org'anizzazioni sindacal'i e 
non, autonomamente, da ,singoli re-

TRENTO - Isolati -i burocrati: 
il 1- 'maggio è rosso 

ila manifesta~ione dello maggio 
a Trento ha fatto emer'gere senza ri­
serve le contraddizioni di fondo tra 
due modi di cc gestire" la mobHitazio­
ne popo'lare e di intendere i'I ruolo 
del movimento di classe nella fase 
post-'Contrattuale. Già da alcune 'setti­
mane 'Lotta Continua 'aveva reso pub­
blico un documento pO'litico rivolto 
a tutte le organizzazioni della sini­
stra per un impegno ,unitario e di 
classe rispetto ed una or'ganizzazio­
ne militante dell.e due scadenze del 
25 apri'le e de'11° mag'gio. Mentre 
questa proposta aveva trovato una 
forte disponibilità a Iivel,lo di massa 
e tra i quadri del'la PL!M, del 'PDUP, 
tra , molti compagni di base del PCI 
e del PSI, ' 'Si era manifestata 'invece 
una tota'le chiusura da . parte del ,PO' 
e del'le confederazioni siooacali. 
. Il 1~ maggio - anche nelle di- ' 
chiarazioni più volte fatte dai diri­
genti della 'PLM - doveva rappre­
sentare una effettiva scadenz'a di 
cla'sse e internazional'ista, organizzà­
ta in ,modo m'ilitante. Invece neg'li ul­
timi giorni la .. gestione" è stata a's­
s'Unta hurocrati'camente da parte del­
le confederazioni che hanno total­
mente emarginat-ola 'stessa IFiLM e 
non hanno svrtuppato 'la bendhé mi­
nima propagaooa di mas-sa. 

Solo Lotta Continua, e la s'inistra 
rivo'fouzionaria nel s'uo com pl es'So , ha 
svilupp'ato una campagna di massa 
nelie fabbriche, nelle scuo',le e nei 
quartieri organizzando anche un cor­
teo militante. In questo modo, a par-

te poche decine di burocrati delle 
confederazioni e del PCI, in piazza i 
1500 partecipanti alla manifestazione 
si sono trovati schierati dietro gH 
stri'scioni della 'sini,stra rivoluzionaria 
e hanno dato vita ad 'un corteo molto 
oomthatti'vo. 

Assolutamente ri'dicola, pertanto, è 
ri'sultata la pretesa dei burocrati del­
'le confederazioni Idi (parlare, 'i« in 
es'olusiva" ad una massa di compa­
gni sces'i in piazza 'su una linea rivo­
luzionaria e con una impostazione in­
ternazionali'sta e di cla'sse radi'ca'l­
mente alternativa alla gestione reon­
federale a suon di «democrazia, ri­
forme e SViluppo produttivo ». 

Quando ,il compagno Padlo Sorbi, 
di Lotta Continua, è salito sul p-Blco 
p'er parlare a nome della sini'stra ri­
voluzionaria, alla piena partecipazio­
ne de'Ila massa Idei compagni in piaz­
za, ha fatto riscontro una isterica rea­
zione da parte dei dirigenti del PCI. 

L'intervento del compagno Sorbi si 
è 'svo'lto lo ste'sso fino in fon'do, espri­
mendo tutti i 'Contenuti di anali'si e 
di lotta e la piattaforma politica su 
cui era stata 'impostata la manifesta­
zione. Alla fine ,del suo discorso ha 
ripreso la parola un sindacali~ta con­
federale, per attaccare violentemente 
la sinistra rivo'luzionaria: nel giro di 
poohi se'condi i compagni hanno rifor­
mato un corteo e 'sono usciti dalla 
piazza, ,dove a verifica clamarosa del 
si'gnificato politico ,di massa della 
giornata sono rimaste poche 'CIecine 
di funzionari. 

SALERNO - I fascisti aggrediscono i com­
pagni: 3 mandati di cattura per i com'pagni 

Lunedì scorso alcuni compagni del 
comitato antifascista « Mario Lupo ", 
mentre affiggevano dei manifesti per 
il 10 maggio, sono stati aggrediti da 
una banda di noti picchiatori fascisti: 
Valese, Damiani, Cipolletti, Varese, 
Fasano, Persico, Capri, che hanno col­
pito i compagni con sedie e pugni, 
ferendo gravemente i I compagno Sal­
violi, ricoverato in ospedale per frat­
tura del setto nasale. Nella serata so­
no stati spiccati otto mandati dicat­
tura, 5 contro i fascisti e 3 contro i 
compagni che hanno subìto l'aggres­
sione! 

Il comitato antifascista .. Mario Lu­
po" ha indetto per sabato 5 maggio 
una manifestazione per la revoca im­
mediata dei mandati di cattura ai 
compagni e invita tutti i militanti an­
tifascisti, gli operai, gli studenti a 
parteciparvi. 

Sabato, 5 maggio, in solidarietà con 
il compagno Marini, al teatro Augu­
steo, alle ore 20 , il collettivo teatrale 
" La Comune» presenterà lo spetta­
colo «Non basta una bandiera , die-

tra ci vuole un popolo, davanti un par­
tito ». 

Aggressione fasci­
sta a Pordenone 
PORDENONE, 2 maggio 

Due compagni della sini3tra rivo­
luzionaria sono stati aggrediti da una · 
s'quadraccia di fascisti. Per ora sono 
stati riconosciuti: Mareno Todaro, 18 
anni, aspirante paracadutista noto già 
per aver aggredito un compagno ope­
raio durante una manifestazione nel 
'71; Pino Mucillo 22 anni, noto picch ia­
tore; Pedicini Giuseppe j. 17 anni, 
studente del liceo scientifico; De Mar­
chi, che è bibitaro alla Rex; sono sta­
ti poi riconosciuti Peresson Tita e Ma­
sini, tutti del Fronte della Gioventù. 
A dirigere l'orchestra c'era il noto 
Carradini universitario a Trieste e 
iscritto a Ordine Nuovo. 

Oggi c'è stata un amobilitazione di 
tutti gli studenti 

I dat i quantitat ivi non vanno asso­
lutizzati, ma è un fatto politiCO rile­
vante , cred iamo , che la metà o forse 
più dei compagni sces i in piazza il 10 

maggio siano sfilati dietro gli striscio­
ni de ll a sinistra rivoluzionar ia. 

Ma non solo questo; i tentativi di 
isolamento sono stati rid icolizzati. AI 
di là degli isterismi di alcuni burocra­
ti le nostre parole d'ordine, sul MSI 
fuorilegge , sul fascismo di stato , sul­
la lotta per il salario contro i prezzi, 
sui l icenziati in fabbrica , sono state 
raccolte ben al di la dei nostri cordo­
ni , realizzando un atteggiamento pro­
fondamente un itario , 

Le altre manifesta­
zioni del 1- maggio 
GENOVA 

Il 1° maggio, dietro agli striscioni 
delle organizzazioni rivoluzionarie, 
centinaia di compagni si sono raccol­
ti per riconfermare in modo militante 
il significato di questa scadenza per 
gli sfruttati di tutto il mondo. 

Molti i proletari, decine e decine 
le bandiere e i fazzoletti rossi in una 
manifestazione carica di tensione an­
tifascista e di impegno di lotta, 

" Uniti sì, ma contro la D.C. ", " Mi­
lano bombe, Roma benzina, 'sempre 
la solita mano missina " e tanti altri 
slogans hanno reimpito le strade del 
centro percorse dai cordoni compatti 
dei compagni. " questore in perso­
n'a, Santillo - il quale, non e,s'sendo 
la sua festa, era in preda a un fre­
neti>co attivismo repressivo - ha 
contronato passo passo la manifesta­
zione. " corteo si è diretto verso il 
quartiere proletario del Laga'ccio, e 
ha trovato i muri pieni 'CIi scritte e di 
manife,sti del 1° maggio rosso. 

COMISO 
A Comiso molti erano i compagni 

che si sono uniti ' sotto gli striscioni 
della sinistra rivoluzionaria; braccian­
ti , operai e studenti hanno più volte 
interrotto il comizio di un sindacali­
sta della CISL scandendo «sfrutta- ­
mento, fame, emigrazione, l'unica ri­
f.orma è la rivoluzione ". 

A PAL'ERMO 
A 'Palermo si è tenuto un comizIo 

in piazza Massimo, indetto da 'lotta 
Continua, Circolo Gramsci, PC(m:l.}l , 
in cui hanno parlato tre operai, alla 
presenza di mi·lle proletari. Molti era­
no venuti perohé sapevano de'l'la mani­
festazione 'del'la sinistra rivol'uziona­
ria, mo'lti erano in pl'azza per la buo­
na ragione che era il primo maggio. 
Alla fine del comizio c'è stato il cor­
teo . 

I sindacati e il PCI se ne sono an­
dati nel Parco 'della Favorita a fare 
i «giochi olimpici sindacali» e mu­
sica. AI comizio sono rimasti ad 
ascoltarli meno ,di duecento persone; 
la gente è poi ritornata per ascoltare 
la musirea. 

CA'STELBUONO (Palermo), 3 maggio 
'la mobilitazione operaia per la riu­

scita di questo 1° maggio, che durava 
da settimane, ha fatto sì ohe anche 
la «sinistra ufficiale» scendes'se in 
piazza, per la prima volta dopo anni. 
Da qUe'sta mobil itazione sono scatu­
rite due giornate di 10Ua. " 29 apri­
le, con ,lo spettacolo di Lotta Conti­
nua, che ha visto in piazza più di un 
mi'gliaio di persone, tra i quali com­
pagni di base ,del PCI che avevano 
le lacrime agi i occhi dalla contentez­
za. Specialmente aHa fine , quando 
una ventina di bambin i sono saliti sul 
palco a cantare Bandiera rossa, e le 
voci della piazza si sono unite anche 
loro al canto. 

1.1 1° maggio, si è allestita una mo~ 
stra antifas'cista e una mostra sulla 
fe'Sta dei lavoratori. Nel pomeriggio , 
c'è stato il corteo. 

Chiuso con un comizio, alla presen­
za di più di mille proletari, in cui 
hanno parlato un compagno operaio 
della Fiat Mirarfiori Hcenziato, che ha 
insistito 'su'lI'internazionalismo prole­
tario e l'antifascismo militante; e il 
segretario provinciale della Feder· 
braccianti che ne ha ripreso i temi 
e ha parlato degli alluvionati. 

TRIVENETO 
Giovedì 3 maggio, aHe ore 

15,30, presso la sede di Marghe­
ra : riunione dei responsabili fi­
nanziamento di tutte le sedi. 

SARDEGNA 
Domenica 6 maggio, alle ore 

10, nella sede >del circolo « La 
Comune » comm issione regiona­
le finanziamento di Lotta Conti­
nua. 

Giovedì 3 maggio 1973 

PRIMAVALLE 

E DUE! AMATO RIPRENDE 
LA "PROCEDURA ECCEZIONALE'.' 
DI ,SICA E INCRIMINA 
ANCHE IL SECONDO MARINO 

" giudice Amato ha spiccato oggi 
mandato di cattura nei confronti di 
Marino Clavo, il militante di Potere 
Operaio che nei giorni scorsi aveva 
indirizzato una lettera al P.M . Sica 
scagionando Sorrentino e smasche­
rando clamorosamente gli abusi poi i­
zieschi dell'inchiesta, Clavo è ora 
chiamato a rispondere dello stesso 
reato del quale era accusato l'altro 
Marino: detenzione di esplosivi. 

Il senso del ridicolo non è ovvia­
mente il forte degli inquirenti : un 
ubriacone spaventato dice « Marino» 
e si scatena la caccia ali 'uomo sulla 
base delle schede di Provenza. Cadu­
ta penosamente la prima candidatura, 
si perpetua la farsa braccando un se­
condo Marino. Ora non c'è che da at­
tendersi le consuete minacce di ese· 
cuzione sommaria anche per Clavo 
se non si presenterà alla giustizia. 

Il mandato contro Marino Clavo 
consente di ricostruire con sufficien­
te attendibilità la nuova linea inaugu­
rata da Amato dopo la formalizzazio­
ne dell'inchiesta . Nei giorni scorsi 
aveva incriminato Lampis ed ora ha 
pensato bene di pareggiare i I conto 
col nuovo mandato di cattura. L'in­
tento è evidente: da un lato il giudice 
si preoccupa di dare tutto il credito 
pOSSibile a quanto resta in piedi del­
le ipotesi poliZiesche di Sica e Pro­
venza per tenere l'inchiesta al riparo 
da ulteriori ondate di ridicolo; dal-

l'altro cerca di recuperare un minimo 
di credibilità dopo le vergognose can­
tonate del procuratore ri lanciando la 
caccia anche sul più proficuo terreno 
degli ambienti fascistI. Un colpo al 
cerchio e uno alla botte insomma, 
una tecnica ancora una volta tutt'al­
tro che ortodossa con la quale Amato 
dimostra di aver fatto tesoro delle 
tesi sulla «procedura eccezionale" 
inaugurate da Sica. 

Per il resto, si è assistito tra ieri 
e oggi alla perquisizione del dormito­
rio nel quale alloggia Lampis, al se­
questro della sua auto per accerta­
re cosa vi sia stato trasportato re­
centemente, a un nuovo interrogato­
rio di Anna Schiavon e a un lungo 
confronto notturno tra questa e An· 
gelo Lampis. 

C'è stato anche un nuovo interro­
gatoriO di Aldo Speranza, un confron­
to tra questi e Achille Lollo ed infine 
un'incredibile passeggiata del «Ca­
poccione» per le vie di Roma sotto 
buona scorta, alla vana ricerca della 
casa-arsenale in cui « i cinesi" avreb- ' 
bero mostrato allo spazzino le bombe 
a mano! 

Anche ieri i periti fina'lmente no­
minati dal tribunale hanno effettuato 
rilievi fotografici nella casa di Mattei 
e prelevato reperti sulla base dei qua­
I i dovranno rispondere entro 15 gior­
ni alle domande del giudice sulla di­
namica dell'incendio. 

ROMA . DOPO L'ARRESTO DEI COMPAGNI ZEVI ERA· 
MUNDO 

FORTE MOBILITAZIONE 
AD ARCHITETTURA 
ROMA, 2 maggio 

Oggi la facoltà di Architettura ha 
vissuto una fortissima giornata di lot­
ta. Durante quest'anno e negli ultimi 
mesi specialmente, nella facoltà si è 
sviluppata un'organizzazione stabile 
degli studenti che si pone nella pro­
spettiva e si muove con le scadenze 
del proletariato romano, a partire dal­
le contraddizioni materiali vissute nel­
l'università. 

Nella facoltà forte è la presenza di 
studenti disagiati, di pendolari, di fuo­
ri sede che sono emigrati dal sud per 
sfuggire alla disoccupazione e che 
all'università borghese non chiedono 
« cultura» -né tanto meno una quali­
ficazione illusoria, ·ma un reddito che 
garantisca un minimo di sopravviVe'n­
za. Questi studenti, che costituiscono 
l'asse portante dell'organ izzazione po­
litica, sono l'oggetto principale della 
selezione di classe che mira ad emar­
ginarli e , cacciarli progressivamente 
dall'università, riversandoli nel merca­
to del lavoro precario. 

Ad Architettura la selezione, che 
pure le lotte del '68-'69 avevano for­
temente intaccato, in questi anni è 
diventata sempre più dura rendendo 
difficili gli esami e impossibile la 
frequenza ai corsi. Lo stesso Begui­
not, reazionario «normalizzatore D 

della facoltà di Architettura di Mila­
no, ha preso ad esempio l 'organizza­
zione didattica dei suoi colleghi ro­
mani. 

La ' selezione si adatta in forme di­
verse ai vari anni. Mentre ai primi due 
anni l'espulsione degli studenti su­
balter'ni avviene sopratutto per gli al­
ti costi dello studio, per la forte par­
cellizzazione e divisione degli' studen-

ti, al ter.zo anno vengono concentrati 
i ,corsi tecnico scientifici 'che per la 
loro astrattezza risultano immediata­
mente antagonisti alla gran massa de· -
gli studenti. Questo grosso muro mes­
so in piedi per l'espulsione e la pro­
lungata permanenza all'interno della 
facoltà degli studenti disagiati è sta­
to al centro dell'offensiva politica de­
gli studenti. A partire dài corsi tecni­
co scientifici come Statistica e Scien­
ze delle costruzioni è iniziato un pro­
cesso di aggregazione in strutture di 
massa, i Comitati di corso, della gran­
de maggioranza degli studenti. 

I Comitati di corso hanno posto al 
centro degli obiettivi da conseguire 
il controllo politico dell'esame come 
garanzia di permanenza all'interno 
dell'università, la socializzazione del· 
le conoscenze come attacco all'orga­
nizzazione borghese dello studio. In 
un primo momento si è attuata la ri-

, duzione , drastica del carico di studio 
e la preparazione collettiva dell'esa­
me n:ella struttura seminariale gesti­
ta interamente dai compagni. Queste 
strutture hanno garantito il consegui­
mento dell'esame e una vera e pro­
pria epurazione degli studenti fasci­
sti. l'arresto dei compagni Paolo Ra­
mundo e Adachiara Zevi si colloca 
in questo momento di crescita e di 
forza del movimento degli studentl , e 
la mobilitazione di questi giorni di­
mostra la maturità e la stabilità del­
organizzazione politica , decisa a tira­
re fuori i compagni dalla galera, a cac­
ciare il professore Fasolo fascista e 
denunciatore dei compagni e a con­
tinuare nella costruzione di organismi 
di massa espressione delle esigenze 
reali degli studenti. 

CONGRESSO DC - TAVIA­
NI HA APERTO LE DANZE 

" responsabile organizzativo della 
D.c, Arnau'CI, ha reso noto i risulta­
ti [ufficiali de'l'le percentuali delle cor­
renti per la nomina dei delegati ai 
pre-congressi regionali di domenica 
prossima. ILe votazioni, che sancisco­
no in un quadro di sostanziale immo­
bilità il collasso di Moro e il grosso 
successo di ·Andreotti, non riportano, 
nell'elencazione dei dati, ir fatto nuo­
'(/0 : la fusione 'degli «amici" di Ta­
viani, che contano sul 7 ,7 per cento 
dei voti , con 'i dorotei di Rumor e 
Piccoli , che hanno la maggioranza 
relativa con il 24,6 per cento dei vo­
ti. Si sono, dunque, 'aperte le danze 
in casa democristiana ed è stato Ta­
viani a 'salire per primo alla ribalta: 
in vena di nostalgie, dopo aver am­
miccato nell'ultimo periodo a Fanfani, 
è risalito, dopo sei anni di pellegri ­
naggi , sulla colla'udatissima nave am­
miraglia dorotea. Taviani 'ha dunque 
lasciato per il momento vacante la 

poltrona della destra D:C., ed ha ri­
messo al suo fido braocio destro, 
Sarti, l'ingrato compito di spiegare 
in tre frasi 'la u $Vo'lta» del·la sua 
corrente; in casa D.C. non si usa mai 
fare grosse analisi in questi casi, per· 
ché tè chiaro che lo scopo ,di queste 
operazioni ,è queHo di far « quadrare 
i conti ", sfoltendo a destra, quandO 
serve, per buttarsi poi al centro ma 
badando bene a lasciarci 'Un piedino 
in caso di " ripensamento » 

In quanto al c ruolo di destra" gli 
osservatori non hanno dubbi: An' ~ 
dreotti se l'tè guadagnata sul campo, i, 
Fanfani, intanto , non per'CIe tempo Il f 
leccarsi ,le ferite e dopo essersi man° f. 
giato, in quattro e quattr'otto, i rima' r 
sugli deHa « nuova sinistra" di Sullo, /, 
sale in cattedra e dichiara che ri' t, 
mettere in piedi la vecchia maggiO' p 

ranza dorotea sarebbe oggi un'opera· n 
zione «'politicamente assai , fragile', v 
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